
www.smrosario.org 
19  NOV EMBRE 2017  
ANNO V I I  -  N°247  

“S
tr

ad
a 

fa
ce

nd
o.

..”
(M

t 1
0,

7)
 

F
o

g
l

i
o

 
d

i
 

c
o

m
u

n
i

c
a

z
i

o
n

e
 

e
 

c
o

m
u

n
i

o
n

e
 

P
a

r
r

o
c

c
h

i
a

 
-

 S
a

n
t

u
a

r
i

o
 

B
.

 
V

.
 M

.
 

d
e

l 
S

S
.

 R
o

s
a

r
i

o
 

 
 

P
a

d
r

i
 

l
e

o
n

a
r

d
i

n
i

 
-

 
S

a
n

 
F

e
r

d
i

n
a

n
d

o
 

d
i

 
P

u
g

l
i

a
 

Dal Vangelo secondo Matteo (25,14-30 ) 

In quel tempo, Gesù disse ai 

suoi discepoli questa parabo-

la: «Avverrà come a un uomo 

che, partendo per un viaggio, 

chiamò i suoi servi e conse-

gnò loro i suoi beni. A uno 

diede cinque talenti, a un al-

tro due, a un altro uno, se-

condo le capacità di ciascuno; 

poi partì. Subito colui che 

aveva ricevuto cinque talenti 

andò a impiegarli, e ne guada-

gnò altri cinque. Così anche 

quello che ne aveva ricevuti 

due, ne guadagnò altri due. 

Colui invece che aveva ricevu-

to un solo talento, andò a fare 

una buca nel terreno e vi na-

scose il denaro del suo padro-

ne. Dopo molto tempo il pa-

drone di quei servi tornò e 

volle regolare i conti con loro. 

Si presentò colui che aveva ri-

cevuto cinque talenti e ne 

portò altri cinque, dicendo: Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, 

ne ho guadagnati altri cinque. Bene, servo buono e fedele - gli disse il suo 

padrone -, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte 

alla gioia del tuo padrone. Si presentò poi colui che aveva ricevuto due ta-

lenti e disse: Signore, mi hai consegnato due talenti; ecco, ne ho guadagna-

ti altri due. Bene, servo buono e fedele - gli disse il suo padrone -, sei stato 

fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo pa-

drone. Si presentò infine anche colui che aveva ricevuto un solo talento e 

disse: Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e 

raccogli dove non hai sparso. Ho avuto paura e sono andato a nascondere il 

tuo talento sotto terra: ecco ciò che è tuo. Il padrone gli rispose: Servo 

malvagio e pigro, tu sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo do-

ve non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, 

ritornando, avrei ritirato il mio con l'interesse. Toglietegli dunque il talento, 

e datelo a chi ha i dieci talenti. Perché a chiunque ha, verrà dato e sarà 

nell'abbondanza; ma a chi non ha, verrà tolto anche quello che ha. E il servo 

inutile gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti».  
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«A UNO DIEDE  

CINQUE TALENTI,  

A UN ALTRO DUE,  

Matteo 25,15  



tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

“Ho avuto paura”. È la frase detta dal servitore, 
che ha ricevuto un solo talento, nei confronti 
del suo padrone. Ma è anche la frase che tanti di 
noi pensano e pronunciano nell’arco delle loro 
giornate. Ma cosa voleva far intendere il servi-
tore con quelle tre parole? La risposta è sempli-
ce. Il servitore è un uomo che si fida poco del 
mondo che lo circonda e non ha voluto rischia-
re di investire, tramite banchieri, il talento che 
avrebbe dovuto restituire al suo padrone per 
paura di una perdita dell’unico talento affidato-
gli così come hanno fatto gli altri servitori ri-
spettando il volere del padrone. Così come il 
servitore con un talento operiamo noi nella no-
stra vita sviando le difficoltà per cercare solo le 
cose sicure senza osare per trovare quel qualco-
sa in più che tanto cerchiamo. Gesù ci dice in 
questa parabola di affidare tutte le nostre opere, 
facili o rischiose che siano, nelle mani di Dio e 
riporre fiducia in Lui che ci condurrà nella 
strada verso la libertà. 

Giovanni Di Pilato  

“Servo malvagio e pigro…” è il tre-
mendo giudizio che “il padrone” dà a 
chi non ha saputo far fruttificare i ta-
lenti consegnati. La chiusura del Van-
gelo fa riferimento agli ultimi tempi 
della vita, quando ci presenteremo 
davanti al Signore che è stato genero-
so con tutti, assegnando i talenti se-
condo le proprie capacità. Per non 
trovarsi in questo giudizio negativo e 
di condanna, è necessario darsi da fa-
re per far fruttificare i talenti, il capi-
tale che il Signore ci mette nelle mani, 
dimostrando una grande fiducia nella 
diversità: “ A uno diede cinque talenti, 
a un altro due, a un altro uno”. Il lin-
guaggio è quello di interesse econo-
mico, e per questo da tutti comprensi-
bile. Un talento corrisponde a 34 kg di 
oro! La vita, la fede che ci viene dona-
ta hanno un valore molto più grande e 
il Signore ce li dona non per sotterrar-
li, ma per farli crescere. Ridurre la fe-
de a una semplice pratica e osservan-
za di una legge, vuol dire seppellirla. 
La paura e la pigrizia ci chiude il cuore 
e spegne la fantasia per il Vangelo. 
Quanto impegno, lavoro, fantasia per 
crescere nelle cose della vita. Mentre 
dobbiamo notare quanto poco faccia-
mo per il regno di Dio. Il rischio, la no-
vità li mettiamo da parte o rimandia-
mo a domani quanto dobbiamo fare 
oggi. Il Vangelo è in se dinamico, ma 
richiede che il discepolo ci metta il 
suo, allora i frutti buoni e abbondanti 
non mancheranno e certamente non 
mancherà il premio: 

Grazie a Giovanni Di Pilato per il suo 
commento  al Vangelo. 

 p. Raffaele Angelo Tosto 



Dice Isaia: "Perché digiunare e 

intanto contendere e combat-

tere e colpire con pugni il po-

vero?" (cf. Is 58,3-4). Lo stesso 

profeta ci insegna le opere di 

un digiuno sincero e puro: 

"Sciogli ogni ingiusta catena, 

sciogli i contratti forzati, spez-

za il tuo pane all'affamato e fa' 

entrare i poveri senza tetto in 

casa tua" (cf. Is 58,6-7). Il tem-

po presente ci ha procurato 

una grande quantità di ignudi 

e senzatetto. Alle porte di 

ognuno vi è una folla di depor-

tati. Non mancano stranieri e 

profughi; ovunque si vede la 

mano tesa a chiedere. Per co-

storo la casa è all'aperto, loro riparo sono i portici, 

i crocicchi e gli angoli più riposti delle piazze ... 

Ma tu mi dirai: "Anch'io sono povero". E sia! Da' 

quello che hai. Dio non chiede al di là delle nostre 

forze. Tu dai del pane, un altro darà un bicchiere 

di vino, un altro un vestito, e così con un po' di 

solidarietà si libera uno dalla disgrazia. Neppure 

Mosè ricevette da uno solo il necessario per la ten-

da, ma da tutto il popolo. Un ricco infatti portò 

dell'oro, un altro dell'argento, il povero delle pelli, 

il più povero dei poveri della 

lana. Vedi come l'obolo della 

vedova supera le offerte dei 

ricchi (cf. Mc 12,41-44)? Diede, 

infatti, tutto quello che aveva, i 

ricchi invece avevano dato una 

piccola parte. Non disprezzare 

i poveri che giacciono a terra 

come se non meritassero nulla. 

Pensa chi sono e scoprirai la 

loro dignità: hanno rivestito il 

volto del nostro Salvatore. L'a-

mico degli uomini ha dato loro 

il suo stesso volto affinché sia-

no confusi i duri di cuore che 

odiano i poveri. Avviene come 

ai viaggiatori che, assaliti dai 

predoni, mostrano le immagini 

del re affinché dinanzi all'immagine di chi detiene 

il potere restino confusi quelli che la disprezzano. 

I poveri sono le casseforti dei beni che attendiamo, 

i portinai del Regno, quelli che aprono le porte ai 

buoni e le chiudono a quanti sono duri di cuore e 

odiano i poveri. I poveri sono accusatori terribili e 

buoni avvocati. Sono avvocati e giudici senza pro-

ferire parola: il giudice li guarda. Le cure che noi 

prodighiamo gridano presso colui che conosce i 

cuori, con voce più chiara di quella di ogni araldo. 

IL VOLTO DEL NOSTRO SALVATORE 
GREGORIO DI NISSA, OMELIA SULL'AMORE PER I POVERI 1,3-4.7-8 



Il nostro percorso 
Celebrazione Eucaristica Feriale 7.30 - 18.30 (Sabato 20.30 Neocatecumenale) 

Celebrazione Eucaristica Festiva: 8.00 - 10.30 - 18.30  

Questa settimana, ore 18.00, S. Rosario animato dai CORI PARROCCHIALI 

Domenica 19 33a  TEMPO ORDINARIO - Lit. ore 1 sett.   

Pr 31,10-13.19-20.30-31; Sal 127; 1Ts 5,1-6; Mt 25,14-30 

I GIORNATA MONDIALE DEI POVERI 

Lunedì 20 1Mac 1,10-15.41-43.54-57.62-64; Sal 118; Lc 18,35-43 

Giornata della Comunità Religiosa. L’UFFICIO PARROCCHIALE RESTERÀ CHIUSO. 

20.00 Via Tripoli 28: Cammino Neocatecumenale, catechesi per giovani ed adulti  

Martedì 21 Presentazione della B.V. Maria — memoria — 2Mac 6,18-31; Sal 3; Lc 19,1-10 

20.15 Coro liturgico 

Mercoledì 22 S. Cecilia – memoria facoltativa - 2Mac 7,1-20-31; Sal 16; Lc 19,11-28 

19.30 Trinitapoli - Scuola Diocesana di Formazione  

Giovedì 23 S. Clemente - S. Colombano – mem. facoltativa - 1Mac 2,15-29; Sal 49; Lc 19,41-44 

20.00 Coro giovani 

20.00 Via Tripoli 28: Cammino Neocatecumenale, catechesi per giovani ed adulti  

Venerdì 24 Ss. Martiri Vietnamiti – memoria - 1Mac 4,36-37.52-59; Cant. 1Cron 29,10-12; Lc 19,45-48 

Sabato 25 S. Caterina di Alessandria – mem. facoltativa - 1Mac 6,1-13; Sal 9; Lc 20,27-40 

15.00 Un carrello carico di ... solidarietà! 

18.30  Incontro Volontari per organizzare il Pranzo della solidarietà 2017 

CRISTO RE - Lit. ore propria -  Ez 34,11-12.15-17; Sal 22; 1Cor 15,20-26.28; Mt 25,31-46 

8.00 Celebrazione Eucaristica e atto di affidamento a Cristo Re dell’AdP 

Domenica 26  

10.30 Celebrazione Eucaristica di ringraziamento per i 10 anni di ordinazione sa-
cerdotale di p. Luigi Murra 

9° PRANZO DELLA SOLIDARIETÀ  
Domenica 10 Dicembre 2017 

A gennaio 2016 sono iniziati i lavori di restauro della nostra chiesa, che mani-
festava crepe preoccupanti alla volta e alla copertura del tetto. Nel frattempo, 
un ulteriore verifica statica alla torre campanaria, ha portato urgenti e impro-
rogabili necessità di consolidamento, ed anche tale opera si è rivelata molto 

onerosa fino a raggiungere la somma di € 88.700,00, cui aggiungere le spese per lo smontag-
gio e rimontaggio delle campane al fine di dotarle di castelletto in acciaio e nuovi ceppi. 
Questi motivi, ci hanno portato a scegliere di destinare quest’anno la quota del Pranzo a so-
stegno dei lavori. 
Mangiare insieme, condividere insieme la mensa per creare uno spazio di comunità e comu-
nione per la nostra Chiesa del Soldo!  
Ecco la gioia di vivere fin d’ora come commensali al banchetto celeste tra canti di gioia e 
danze di esultanza...e perché no, una bella tombolata !!!  
Il divertimento è assicurato, partecipa anche tu! 


